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Data Delibera: 14/11/2018 
N° Delibera: 161 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Oggetto: ISTITUZIONE, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DE LL'ART.3, COMMA 2 
DELLA L.R. N.20/2013, DEL REGISTRO DELLE AREE PUBBL ICHE E PRIVATE 
INTERESSATE DALL'ABBANDONO E ROGO RIFIUTI. 
 
 
 
 L'anno duemiladiciotto addi quattordici del mese di Novembre alle ore 11:00 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati a seduta gli Assessori Comunali.                                                                                                                                                   
 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
N° Cognome Nome Qualifica P/A 
1 GAUDIOSO DIONIGI SINDACO                                    Presente                                          
2 BUONO SERGIO ASSESSORE                                         Assente                                           
3 DI COSTANZO DANIELA ASSESSORE                                         Presente                                          
4 DI MEGLIO RAFFAELE ASSESSORE                                         Presente                                          
5 MANGIONE EMANUELA ASSESSORE                                         Presente                                          
 
 
Partecipa alla seduta Segretario Comunale Dott. Giovanni AMODIO 
Il Presidente Dott. DIONIGI GAUDIOSO in qualità di SINDACO  
dichiara aperta la seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione 
dell'oggetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA MUNICIPALE 

PREMESSO  

che la L.R. 9 dicembre 2013, n. 20 recante “Misure straordinarie per la prevenzione e la lotta al 

fenomeno dell’abbandono dei rifiuti“ all’art.3 “Registro delle aree interessate da abbandono e rogo di 

rifiuti“, così dispone:  

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 192 del decreto legislativo 152/2006 in materia di 

divieto di abbandono e di bonifica di siti contaminati e relative sanzioni previste negli articoli 

255, 256 e 257 del medesimo decreto legislativo, nonché dagli articoli 1, 2, 3, e 4 del decreto-

legge 10 dicembre 2013, n. 136 (Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare emergenze 

ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle aree interessate) è istituito, presso ciascun 

comune della Regione Campania, il registro delle aree interessate da abbandono e rogo di rifiuti.  

2. I comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

ad individuare ed accertare, tramite apposito registro, le aree pubbliche e private interessate 

dall'abbandono e rogo di rifiuti nell'ultimo quinquennio, avvalendosi tra l'altro dei rilievi 

effettuati e messi a disposizione dagli organismi amministrativi e di controllo competenti anche 

a seguito di segnalazioni di singoli cittadini ed associazioni.  

3. Il registro è aggiornato con cadenza semestrale entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno.  

4. L'elenco delle aree individuate è pubblicato per trenta giorni nell'albo pretorio comunale per 

eventuali osservazioni che sono presentate entro trenta giorni dalla data di pubblicazione.  

5. Decorso il termine indicato nel comma 4 i comuni, nei trenta giorni successivi, esaminate le 

osservazioni, approvano gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni, dandone tempestiva 

comunicazione, anche ai fini dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 136/2013, all’Agenzia e 

agli enti di cui al comma 1 del medesimo articolo. 

6. Le aree urbane, rurali e agricole, pubbliche e private, comprese nel registro, non sono destinate 

ad attività produttiva, edilizia, turistica, agricola, commerciale, fino a quando non è dimostrata, 

con idonee attestazioni analitiche rilasciate da laboratori accreditati, l'assenza di fattori di 

pericolo per la salute e l'ambiente, fatta salva ogni diversa e prevalente determinazione 

scaturente all’esito degli adempimenti previsti dall’articolo 1 del decreto legge n.136 del 2013.  

7. Le attestazioni di cui al comma 6 sono sottoposte ai controlli e alle verifiche delle Aziende 

sanitarie locali (ASL) e dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania 

(ARPAC), senza ulteriori oneri a carico del soggetto obbligato.  



8. In caso di assenza accertata di pericolo per la salute e l'ambiente, il comune procede, in occasione 

del primo aggiornamento utile, alla cancellazione dell'area dal registro, fermo restando eventuali 

provvedimenti adottati dall'Autorità giudiziaria.  

9. Il registro e i successivi aggiornamenti sono pubblicati sul sito web istituzionale del comune.  

10. In caso di mancata istituzione e aggiornamento del registro da parte del comune nei termini e 

nelle modalità indicate, previa formale diffida ad adempiere da parte della Regione e fermo 

restando le responsabilità previste dalla legislazione vigente, provvede il Sindaco, responsabile in 

qualità di autorità sanitaria locale.  

che ai sensi del comma 2 innanzi richiamato, i Comuni provvedono all’istituzione del Registro 

entro 90 (novanta) giorni dall’entrata in vigore della legge;  

che lo scrivente è stato nominato ad interim Responsabile del Servizio  VII con Decreto 

Sindacale prot. n. 7068 del 01.10.2018;  

RITENUTO dover procedere con urgenza all’istituzione del registro delle aree pubbliche e 

private interessate dall’abbandono e dal rogo dei rifiuti nell’ultimo quinquennio;  

VISTA la L.R. 9 dicembre 2013, n.20, con particolare riferimento all’art.3;  

RICHIAMATO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 e succ. modd. e intt., con particolare riferimento 

all’art.256-bis “Combustione illecita dei rifiuti“, introdotto dall’art.3 del D.L. 10 dicembre 2013, 

n.136, convertito con modificazioni dalla legge 6 febbraio 2014, n.6; 

DATO ATTO  

che il registro delle aree, di che trattasi è aggiornato, ai sensi del comma 3 dell’art.3, con 

cadenza semestrale entro il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno;  

visto che per quanto riscontrabile negli atti d’ufficio non risultano segnalazioni di aree 

interessate da abbandono e rogo di rifiuti sul territorio comunale nel periodo che va dal 2009 al 30 

giugno 2018; 

che detto registro, anche in assenza sul territorio comunale di abbandono e rogo rifiuti, deve 

essere comunque reso e pubblicato nei modi previsti dalla richiamata normativa;  

che il registro ed i successivi aggiornamenti saranno pubblicati sul sito Web istituzionale del 

Comune;  

RITENUTO, altresì, di demandare al Responsabile del Settore VII l’adozione di ogni atto 

conseguenziale e necessario per dare attuazione al presente deliberato;  

VISTA E RICHIAMATA la normativa vigente in materia e in particolare:  



- il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;  

- la L.R. 9 dicembre 2013 n. 20; 

- l’art.48 del D.Lgs n. 267/2000; 

Acquisiti e favorevoli i pareri di cui all’art. 49 D. Lgs. 267/00 e ss.mm.ii.; 

Con votazione unanime favorevole 

D E L I B E R A 

per i motivi espressi in premessa, qui da intendere interamente riportati anche se 

materialmente non trascritti, di:  

1. istituire, ai sensi e per gli effetti dell’art.3, comma 2 della L.R. n.20/2013, il registro delle 

aree pubbliche e private interessate dall’abbandono e rogo di rifiuti, come da modello 

allegato; 

2. prendere atto che agli atti d’ufficio non risultano  segnalazioni di aree interessate da 

abbandono e rogo di rifiuti sul territorio comunale nel periodo che va dal 2009 al 30 giugno 

2018; 

3. pubblicare, ai sensi del comma 4 dell’art.3, gli allegati elenchi delle aree pubbliche e 

private eventualmente interessate dall’abbandono e rogo rifiuti per 30 giorni all’albo 

pretorio comunale per la presentazione di eventuali osservazioni entro 30 giorni dalla data 

di pubblicazione; 

4. demandare a successivo atto deliberativo, da adottarsi entro 30 (trenta) giorni dalla 

scadenza del periodo di pubblicazione di cui sopra, la valutazione delle eventuali 

osservazioni presentate e l’approvazione degli elenchi definitivi e le relative 

perimetrazioni; 

5. demandare al Responsabile del Settore VII l’adozione di ogni atto conseguenziale e 

necessario per dare attuazione al presente deliberato; 

6. dare atto: 

- che il registro delle aree, di che trattasi è aggiornato, ai sensi del comma 3 dell’art.3, con 

cadenza semestrale entro il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno;  

- che detto registro, anche in assenza sul territorio comunale di abbandono e rogo rifiuti, 

deve essere comunque reso e pubblicato nei modi previsti dalla richiamata normativa;  



- che il registro ed i successivi aggiornamenti saranno pubblicati sul sito Web istituzionale 

del Comune.  

7. prendere atto che la presente deliberazione non comporta impegni di spesa; 

8. dichiarare la presente, con separata votazione ad esito unanime favorevole,  

immediatamente eseguibile ad ogni effetto di legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
   IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott. DIONIGI GAUDIOSO  Dott. Giovanni AMODIO 
 
_______________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione resterà affissa all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 
dal 15/11/2018 al 30/11/2018 
BARANO D'ISCHIA lì,...................             
IL MESSO COMUNALE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott. Giovanni AMODIO 
_______________________________________________________________________________ 
 
E' stata comunicata con lettera, protocollo n. 8332  del 15/11/2018 ai signori capigruppo consiliari; 
 
BARANO D'ISCHIA lì,...................               IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott. Giovanni AMODIO 


